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Imparare a conoscere il territorio in cui si vive è una tappa decisiva nel percorso di cresci-
ta di ogni persona che risulterà tanto più coinvolgente e appassionante se l’esplorazione avrà 
inizio fin da giovani, quando è più facile ricordare i luoghi e immaginare le vicende che li han-
no segnati. Per questo anche una piccola pubblicazione può diventare un’opportunità formati-
va, aggiungendo un’autentica esperienza culturale al piacere di una camminata all’aria aperta. 
Questa collana, realizzata per iniziativa della Fondazione Accademia della Montagna del Trentino in 
collaborazione con il Museo Storico Italiano della Guerra, non è tuttavia solamente un contributo 
per accendere la curiosità dei ragazzi verso un passato che ha segnato radicalmente la vita dei loro 
bisnonni. In questi giorni in cui l’assurdità della guerra continua a insanguinare l’umanità, una visita 
diretta ai luoghi dove si combatté la Grande Guerra può diventare il discorso più efficace  per promuo-
vere un mondo liberato dalla violenza. 

Annibale Salsa
Presidente del Comitato Scientifico
dell’Accademia della Montagna del Trentino 



Baraccamenti italiani sotto Passo Rolle [Parco PAN]
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LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
E IL TRENTINO

La Prima guerra mondiale scoppiò nel 1914 e 
si concluse nel 1918. 
Coinvolse la Francia, la Gran Bretagna, la Russia, 
la Germania, l’Austria-Ungheria, l’Italia, la Tur-
chia, gli Stati Uniti, il Giappone e tanti altri, oltre 
a paesi che allora erano colonie di stati europei 
come l’India, il Sudafrica, l’Australia, il Senegal.
Venne chiamata “Grande Guerra” perché as-
sunse dimensioni che nessun conflitto aveva 
avuto prima. Vennero mobilitati milioni di uomi-
ni, furono inventate nuove armi dai terribili effetti 
e usati moderni mezzi di trasporto, si sperimentaro-
no grandi innovazioni tecnologiche. Morirono più di 9 
milioni di soldati e moltissimi civili, la vita di milioni di 
donne e bambini cambiò profondamente.

All’epoca il Trentino faceva parte dell’Impero austro-ungarico e confinava con il Regno d’Italia. 

Nel 1914 più di 55.000 trentini furono richiamati alle armi e inviati in Galizia, una regione che oggi si 
trova tra la Polonia e l’Ucraina. Lì combatterono contro l’esercito russo; moltissimi vennero fatti pri-
gionieri, più di 11.400 morirono. 
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Nel maggio 1915 
l’Italia dichiarò 
guerra all’Au-
stria-Ungheria 
e il Trentino si tra-
sformò in un cam-
po di battaglia: si 
scavarono centi-
naia di chilometri 
di trincee, i paesi 
furono bombarda-
ti, donne, vecchi e 
bambini dovette-
ro abbandonare le loro 
case. Per la prima volta i sol-
dati furono costretti a vivere tra le 
nevi e i ghiacci. 

Circa 700 trentini, chiamati “irredentisti”, si ar-
ruolarono volontari nell’esercito italiano con l’obiettivo 
di unire il Trentino all’Italia. Alcuni di questi - Cesare Battisti, 
Fabio Filzi e Damiano Chiesa - furono catturati dagli austriaci, proces-
sati e condannati a morte per tradimento. 

Al termine della guerra, scomparvero gli imperi russo, tedesco, austro-ungarico e turco e nacquero 
nuovi stati. Il Trentino divenne parte dell’Italia, uscita vincitrice dal conflitto.
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Al momento dell’entrata in guerra dell’I-
talia, il 24 maggio 1915, l’Impero asbur-
gico era già impegnato da quasi un anno 
nel conflitto contro la Russia e la Serbia 
e non disponeva di soldati e di mezzi 
sufficienti per presidiare il nuovo fron-
te. Gli strateghi militari austro-ungarici, 
dunque, decisero di abbandonare una 
parte dei territori lungo il confine con il 
Regno d’Italia: nel Trentino orientale i 
pochi soldati disponibili avrebbero do-
vuto schierarsi sulla catena del Lagorai, 
dove le pareti verticali delle montagne 
rappresentavano una barriera difensiva 
naturale. 
Il territorio del Primiero e il Vanoi, allora 
parte dell’Impero, vennero abbandonati 
e i militari italiani furono liberi di occu-
pare queste zone. In un primo momento la loro avanzata non incluse Caoria e San Martino, che per 
qualche mese furono meta di frequenti pattugliamenti da parte di entrambi gli eserciti.

LA GRANDE GUERRA IN PRIMIERO E VANOI

Caoria, 14 novembre 1917 [Museo G.G. Caoria]
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Baraccamenti italiani sulla Cavallazza. 
Sullo sfondo il Castellazzo e la Marmolada [MGR]
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La Strafexpedition, l’offensiva austro-unga-
rica della primavera 1916, non comportò in 
questo settore azioni significative. Durante 
l’estate e l’autunno le truppe italiane tenta-
rono la conquista del Lagorai; furono mes-
si in atto alcuni attacchi verso le cime più 
orientali della catena (Cavallazza, Colbri-
con, Cece, Busa Alta, Cardinal, Cauriol), 
con l’obiettivo di forzare le linee nemiche e 
dilagare in val Travignolo e in val di Fiem-
me. L’arrivo della neve costrinse i militari 
a sospendere i combattimenti e il fronte si 
assestò sulle creste montuose.
Nell’estate del 1917 si sperimentò la “guer-
ra sotterranea” e alcune mine vennero fatte 
esplodere sul Colbricon e alle Buse dell’O-
ro. All’inizio di novembre i soldati italiani 
dovettero ritirarsi sul monte Grappa e lun-
go il fiume Piave, per evitare di essere ac-
cerchiati dalle truppe austro-ungariche e 
tedesche che stavano avanzando in Friuli 
e in Veneto dopo lo sfondamento di Capo-
retto. Il Lagorai e le zone del Vanoi e del 
Primiero furono abbandonati e tornarono 
sotto il controllo austriaco fino al novembre 
del 1918, quando la guerra finì. Resti di baraccamenti sul Cauriol [Parco PAN]
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PAESI E POPOLAZIONE CIVILE 
TRA GUERRA E DOPOGUERRA 
A partire dal maggio 1915, i paesi trentini vicini al confine vennero eva-
cuati. Più di 100.000 persone dovettero lasciare le proprie case e spostarsi 
verso le regioni più interne dell’Austria-Ungheria o verso l’Italia.
Nel Primiero e nel Vanoi, l’allontanamento della popolazione avvenne princi-
palmente per ordine dell’esercito italiano che occupava quei territori. Nel 1915 i 
provvedimenti riguardarono soltanto Caoria, l’abitato più vicino al fronte, mentre 
nel maggio 1916 l’ordine di sgombero arrivò anche per gli altri paesi. Agli abitanti 
fu concesso di rientrare dopo qualche mese, ma la pur breve assenza aveva ormai 
compromesso il raccolto estivo.

L’economia di queste vallate, basata essenzialmente su agricoltura, allevamento e commercio del le-
gname, subì danni gravissimi a causa della guerra: al termine del conflitto il bestiame era decimato, 
i campi rovinati, i boschi devastati. Importanti edifici come i panifici e le centrali elettriche erano stati 
resi inutilizzabili. Le difficoltà furono accentuate dall’isolamento delle due vallate: le poche vie di co-
municazione erano danneggiate e i ponti, distrutti a più riprese nel corso degli spostamenti dei due 
eserciti, dovettero essere ricostruiti.
La povertà spinse molte persone, dette “recuperanti”, a cercare sui luoghi dove si era combattuto 
materiali da vendere o riutilizzare.

Oggi, a distanza di un secolo, si cerca di conservare ciò che resta di queste drammatiche vicende, che 
vengono raccontate attraverso oggetti e testimonianze raccolti nei musei e tracce sul territorio (trin-
cee, monumenti, manufatti militari…) che vengono recuperate.
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Ponte distrutto sul Cismon a Transacqua [Parco PAN]
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COME PREPARARSI AD UN’ESCURSIONE 
IN MONTAGNA
Oltre ad offrire un paesaggio e una natura incontaminati, i monti del Primiero e del Vanoi 
permettono di ripercorrere alcuni dei luoghi dove venne combattuta la Grande Guerra.
Come tutte le gite, anche un’escursione in montagna va organizzata.

Ecco alcuni suggerimenti: 
-	 indossa un abbigliamento pratico e delle calzature adatte (scarponcini)
-	 scegli un itinerario adatto alle tue capacità e al tuo allenamento 
-	 assicurati che le previsioni del tempo siano buone
-	 studia l’itinerario prima di partire, porta con te la cartina e mantieni il cammino sui sentieri 

segnalati 
-	 in generale non ti addentrare in grotte o gallerie; dove è consentito l’ingresso, fatti accom-

pagnare da un adulto e ricordati di portare una torcia elettrica
-	 non disturbare gli animali: limitati ad osservarli
-	 rispetta l’ambiente: riporta a casa i tuoi rifiuti!

Cosa non deve mancare nel tuo zaino: 
-	 una buona quantità di acqua
-	 qualcosa da mangiare durante la giornata
-	 un cappellino e gli occhiali per ripararti dal sole 
-	 una maglia e uno spolverino per la pioggia: in montagna il tempo può cambiare molto velo-

cemente
-	 la crema protettiva per evitare scottature 
-	 una cartina della zona.

Nota: nelle schede degli itinerari, il tempo di percorrenza comprende il percorso di 
andata e ritorno ma non le soste e le visite ai luoghi di interesse.






































